
G
li ultimi derby Beppe
Scienza li ha vissuti
sulla panchina del

Viareggio, in C1, nel 2010-11,
contro Lucchese e Pisa.

Scienza, è arrivato il momento
di affrontare i cugini. Come ha
trascorso la vigilia?
Allo stesso modo delle gare
precedenti. La rivalità e il
campanile fanno comunque
bene, creano adrenalina. Ci
teniamoa fare risultato per
renderecontento il
presidente Giuseppe Pasini,
che in ogni caso ho visto
radioso anche dopo il 2-0 col
Venezia. Le due squadre
vanno viste in una luce
diversa.

In che senso?
Sono le più giovani del girone.
Il Lume è ormai una
splendida realtà del calcio
professionistico, ma anche la
FeralpiSalò intende
ritagliarsi il proprio spazio.

L’anno scorso con la
Cremonese ha debuttato
proprio contro il Lume.
È finita 0-0, dopo avere
rischiato la sconfitta. Nel
ritorno abbiamo perso per
2-1. Il mio rispetto nei
confronti del Lume, sempre
ostico da affrontare, nasce da
quelle due esperienze.

Però ha perso le prime due
gare.
Ma certamente non fanno
testo. Ho analizzato le
immagini al video,
l’impressione è di una
compaginescattante, forte
nella corsa, con le stesse

caratteristiche della mia.

Le attenzioni maggiori sono
rivolte a Miracoli e
Torregrossa, i due bomber.
Si sono sbloccati subito.
Miracoli è un bel
combattente. Prima pensa
alla squadra, poi a se stesso.
Un esempio per tutti. Non è
un caso che ha segnato tre gol
in tre gare ufficiali.

Scienza, ha preparato il derby
in modo diverso dal solito?
No. Ne abbiamo parlato senza
esasperare i concetti. Mi sono
comportato come lanonna,
quandopreparava la
minestra.Ogni tanto
aggiungeva un ingrediente,
dicendo:ho messo il
necessario. Credo di avere
fatto così anch’io, in questi
giorni. E sono convinto che i
ragazzi offriranno una bella
prova, di combattimento. Ci
teniamoa fare un figurone. •
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L'INTERVISTA di Sergio Zanca

I
l derby per cambiare
marcia. Per cancellare
quel fastidioso «zero» in

classifica. Per portare a casa i
primi punti, suoi e del suo
Lumezzane.Per gettarsi alle
spalle le sconfitte con Pro
Vercelli e Venezia. Il
debuttante Michele
Marcolini è pronto per la
sfida con i cugini della Feralpi
Salò. Un anno fa, più o meno
diquesti tempi, fu decisivo in
campo, al «Comunale»: suo il
rigore del 2-0 rossoblù. Oggi
guiderà le operazioni dalla
panchina.

Smaltita la cinquina rimediata
con il Venezia?
Acqua passata. Resta l’ottimo
primo tempo. Poi idue gol
presi in quattro minuti a
inizio ripresa ci hanno
tagliato le gambe. Abbiamo
analizzato gli errori e siamo
pronti a ripartire.

Possibilmente con una
vittoria. Anche se il derby non
sarà una partita qualunque.
L’abbiamo preparata con
estremaattenzione, come
tutte le altre. Ma so che il
derby è il derby, e che la
società e il presidente ci
tengono a fare bella figura.
Sperodi vincere per loro, per
regalare una bella
soddisfazione alla dirigenza.
Ma soprattutto spero di
vincere per i tre punti. Alla
fine è quello che conta.

Sprazzi di Russo nel match di
Portograuaro. È il giorno della
prima da titolare?
Non so. Vedremo. Si è
allenato e sta bene. Ma

nemmeno i ragazzi sanno
quale sarà l’undici di
partenza. Deciderò all’ultimo.

Una vittoria e una figura più
che buona rimediata a
Cremona. Questa Feralpi Salò
è in forma.
Un avversario tosto. Una
squadragiovane che sta ben
impressionando. Ci aspetta
un’altragara difficile, come
tutte quelle che il calendario
ciha riservato fino alla
sesta-settima giornata. La
FeralpiSalò gioca un buon
calcio. E questo anche per
meritodi Scienza.

Già affrontato, da giocatore, ai
tempi del Padova, quando
l’attuale tecnico dei salodiani
sedeva sulla panchina del
Brescia.
Vincemmonoi quella partita,
ma ricordo di aver fatto i
complimenti a Scienza a fine
gara. Un ottimo allenatore.•
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L'INTERVISTA di Luca Canini

Sergio Zanca

Brescia è l’unica provincia ad
avere due squadre nel girone
A di Prima Divisione: Feralpi
Salò e Lumezzane, in rappre-
sentanza delle due località col
minor numero di abitanti. Al-
l’insegna del «piccolo ma bel-
lo», oggi pomeriggio si affron-
teranno con l’obiettivo di co-
struirecalciobrillantee incisi-
vo.Underbycapacedientusia-
smare il pubblico, al di là delle
necessità di classifica. L’obiet-
tivo di entrambe è di confer-
mare, se non di migliorare, il
risultatodellascorsastagione,
chiudendoancoratra leprime
9, in modo da partecipare ai
play-off,allargatiaunnumero
doppio di squadre vista l’as-
senza di retrocessioni.
L’anno scorso i rossoblù del-

la Valgobbia si imposero 2-0
incasaepareggiarono0-0fuo-
ri. All’andata Marcolini sbloc-
cò, trasformando un rigore
concesso dall’arbitro Caso (un
po’ a caso, protestarono i gar-
desani),chenell’occasionecac-
ciò ilportiereGallinettae, suc-
cessivamente, il centrocampi-
sta Milani. Chiusa la carriera
di calciatore, ha iniziato ad al-
lenare. Ildebutto è statonega-
tivoper i risultati (due sconfit-
te di fila), non altrettanto per
il gioco, abbastanza dinamico
epropositivo.Oggiha la possi-
bilità di uscire dal tunnel.
BeppeScienza allaguidadel-

la Cremonese, nello scorso
campionato, contro il
Lumehapareggiatoal-
l’andata allo «Zini»
(0-0)epersoalritor-
no(1-2).Haunafor-
mazione intra-
prendente, abile
amuoversi per li-
neeverticali.

DASEGUIREiduel-
li fra i bomber e i
difensori avversa-
ri, entrambi capi-
tani. Da una par-
te l’esplosività fi-

sica,dall’altralascaltrezza.Mi-
racoli, 21 anni, tre gol in tre
partite ufficiali, troverà Man-
delli, l’uomodimaggioreespe-
rienza (36), mentre Leonar-
duzzi (30) dovrà contenere
Torregrossa (21), quattro reti
in altrettante gare, cresciuto
nel vivaio dell’Udinese, al pari
delgardesanoMarsura(19),at-
taccantepromettente,datene-
re in considerazione.
La Feralpi Salò dovrà rinun-

ciare ancora al regista Alex Pi-
nardi, frenato da una contrat-
tura. Ieri, nella rifinitura, si è
limitato a corricchiare, senza
partecipareallapartitellafina-
le.Diconseguenzacentrocam-
po affidato a tre baby (Cittadi-
no,del ’94;FabriseMilani,del
’93),cheinognicasohannodi-
mostrato temperamento. Nel
reparto arretrato c’è Magli,
sempre a segno di testa nelle
amichevoli e che vorrebbe ri-
petersi in campionato.

SEIPADRONIdicasapropongo-
no il consueto 4-3-3, il Lumez-
zane risponde con tredifenso-
ri(Belotti,MandellieMontico-
ne, emerso dalle giovanili del-
la Sampdoria) che, in fase di
contenimento,vengonososte-
nutidagli esterniCarlini, eBe-
nedetti. Un 3-5-2 elastico, in-
somma. Regista Russo, ex Ve-
ronaeAscoli,aldebuttostagio-
nale.Inattacco,afiancodiTor-

regrossa, più probabile Ga-
luppini, altro prodotto
del Chievo, che Ganz.
Dovrebbe partire dalla
panchina Quaggiotto,
che a Santacarcange-
lo, in Seconda Divi-
sione,hacolleziona-
to solo quattro pre-
senze.

L’arbitro Ripa di
Nocera Inferiore
ha diretto quattro
volte sia i gardesa-
ni (due pareggi,

unavittoriae unko,
col Legnano di Scienza)

cheilLume(treparieuna
sconfitta). •
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LEGAPRO.Oggi al«Turina»il derbybresciano diPrima Divisione

FeralpiSalò
eLumezzane:
chicomanda?

FraFeralpiSalòe Lumezzaneprimoderby dicampionato dopoilprologoferragostanonel Memorial SaleriaDesenzano. FOTOLIVE

Igardesanidevonorinunciare ancoraa Pinardi
Irossoblùlancianol’esperto Russoincabina di regia
Inpaliotrepunti pesanti elasupremaziaprovinciale SCIENZA(FeralpiSalò)

«RispettoilLume
maciteniamo
afareunfigurone»

GiuseppeScienza

MARCOLINI(Lumezzane)

«AmmiroScienza
maabbiamofame
evogliadivincere»

MicheleMarcolini


